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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Avviso pubblico a presentare progetti destinati a promuovere interventi nel settore delle politiche giovanili Azione ProvincEgiovani Anno 2013 30/04/2013
SCHEDA DI SINTESI
Premessa
Il Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Unione delle Province d’Italia hanno avviato la sesta edizione dell’Iniziativa Azione ProvincEgiovani, finalizzata a sperimentare un intervento integrato ed efficace di vasta area in materia di politiche giovanili.

Tematiche
1. Inclusione di giovani provenienti da contesti svantaggiati con un focus sull’integrazione dei giovani stranieri
Azioni volte a promuovere l’inclusione sociale di giovani provenienti da contesti sfavorevoli, con particolare riferimento a giovani stranieri, soprattutto di seconda generazione, che vivono sul territorio nazionale, al fine di favorire un sistema di integrazione territoriale atto a stimolare la conoscenza reciproca e il dialogo interculturale tra i giovani.

2. Creatività e Innovazione, competenze chiave per lo sviluppo personale dei giovani e la crescita sociale ed economica della società
Azioni volte a stimolare la capacità propositiva dei giovani e a favorire la creazione di imprese nel campo sociale e culturale, attraverso idee innovative in grado di rilanciare il territorio e coinvolgere le collettività. Particolare attenzione verrà riservata alla valorizzazione, in questo ambito, dei beni pubblici (beni ambientali, beni storico-artistici, beni confiscati alla criminalità organizzata, ecc.), per assicurarne una loro piena fruizione.

3. Cittadinanza attiva
Si fa riferimento ad azioni volte a promuovere la cittadinanza attiva tra i giovani, italiani e stranieri in particolare di seconda generazione – con particolare riferimento alla diffusione della cultura della legalità – come elemento fondamentale della democrazia, della non discriminazione e della diffusione dei valori, al fine di incentivare lo sviluppo di capacità e competenze sociali, favorire la solidarietà e lo sviluppo armonioso della società europea e diffondere una cultura del rispetto di sé e dell’altro (Anno europeo della Cittadinanza Europea 2013).

I candidati sono tenuti ad indicare, nel Formulario di Candidatura, solo una tematica. 

Si richiama un’attenzione trasversale ai seguenti elementi:

· l’integrazione tra le politiche giovanili e le altre politiche che interessano le nuove generazioni (lavoro, orientamento, istruzione e formazione, cultura, salute, ambiente, ecc.) assicurando un approccio trasversale che valorizzi le collaborazioni interassessorili;

· l’utilizzo delle nuove tecnologie per l’informazione e per la comunicazione nella realizzazione dei progetti (disseminazione dei risultati, prodotti editoriali, comunicazione interpartenariale, ecc.).

Candidati ammissibili
Capofila
· Provincia

· UPI regionale. In tale caso, il progetto deve essere sottoscritto da tutte le Province della Regione. Nessuna delle Province associate all’UPI regionale può presentare un secondo progetto in qualità di capofila; ma, in ogni caso può partecipare come partner in un altro progetto, afferente ad altra area tematica, presentato come capofila da una Provincia di un'altra Regione.

Le Province e le UPI Regionali possono partecipare ai progetti esclusivamente in qualità di capofila e/o partner
Le Province e le UPI Regionali che non presentano un progetto in qualità di capofila possono partecipare come partner a massimo 2 progetti.

Premialità per le UPI Regionali
Alle UPI Regionali viene riconosciuta una premialità consistente nella possibilità di incrementare il budget massimo di progetto di una quota fissa pari a € 15.000,00, spettante all’UPI Regionale, e una quota variabile pari a € 3.000,00 per ciascuna Provincia associata alla stessa UPI Regionale.

Partner e Associati
Le proposte progettuali devono prevedere obbligatoriamente la presenza di un partenariato, costituito da un minimo di 3 a un massimo di 5 Partner, capofila incluso.

Oltre ai partner, le proposte progettuali possono prevedere la presenza di Associati. Non ci sono limiti al coinvolgimento degli Associati ma non sono ammesse proposte che prevedono la presenza di soli Associati.

Relativamente al ruolo degli enti:

· Partner: hanno l’obbligo di assicurare una quota di cofinanziamento

· Associati: non è prevista la quota di cofinanziamento ma rimane l’obbligo di gestire quote di budget, adeguate alle attività assegnate. Gli Associati devono avere sede e operare nell’ambito regionale delle Province coinvolte nel progetto e devono svolgere, all’interno del progetto, attività specifiche, circoscritte e operative, che impattano direttamente sul gruppo beneficiario della proposta progettuale e/o assicurano una diffusione capillare delle azioni nel territorio di riferimento.

I Partner e gli Associati devono essere enti pubblici o privati con sede in Italia e a condizione che svolgano o abbiano svolto almeno parte della loro attività nel settore delle politiche giovanili , come ad esempio (la lista non è esaustiva):

· enti nazionali, regionali e locali

· associazioni giovanili nazionali e internazionali

· enti/associazioni senza scopo di lucro, onlus ed organizzazioni non governative (riconosciute idonee dal Ministero degli Affari Esteri), cooperative ed altri enti con finalità mutualistiche

· sportelli Informagiovani ed Eurodesk

· istituti scolastici

· università

Durata dei progetti
I progetti devono avere una durata minima di 6 mesi e una durata massima di 12 mesi.

Le attività devono iniziare entro e non oltre l’1 gennaio 2014.

Dotazione finanziaria
2.640.000 EURO (duemilioniseicentoquarantamila/00)

Costo del progetto
Province : il budget complessivo di progetto, non deve essere inferiore a 80.000 EURO e superiore a 200.000 EURO.

UPI Regionali : Il budget complessivo di progetto non deve essere inferiore a 80.000 EURO.

In considerazione della premialità che verrà riconosciuta all’UPI regionale, il budget massimo di ciascun progetto non potrà essere superiore alla somma tra 200.000 EURO, più la quota fissa pari a € 15.000,00, spettante all’UPI Regionale, più la quota variabile pari a € 3.000,00 per ciascuna provincia associata all’UPI Regionale.

Il progetto deve prevedere a carico del partenariato proponente una quota di co-finanziamento pari ad almeno il 33% dei costi eleggibili del progetto.

Beneficiari
I beneficiari delle attività progettuali devono essere giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni.

Attività progettuali
Le proposte progettuali devono necessariamente prevedere una combinazione di due o più delle seguenti attività; in ogni caso, attività quali seminari, conferenze, giornate di informazione e di studio e ricerca, devono necessariamente iscriversi in una più estesa proposta progettuale:

· Sostegno a progetti ideati e realizzati dai giovani

· Azioni di orientamento e sostegno all’autoimprenditorialità

· Azioni di promozione e valorizzazione del territorio

· Educazione tra pari legata ai temi dell’interculturalità e della xenofobia

· Alfabetizzazione digitale e linguistica dei giovani stranieri

· Educazione civica ed educazione alla cittadinanza

· Educazione alla legalità

· Scambi di giovani

· Servizi di volontariato

· Produzioni di eventi culturali (piéce teatrali, video, musica, ecc.)

· Attività informative

· Seminari, conferenze, giornate di informazione

· Realizzazione di siti web, newsletter, pubblicazioni, materiale audiovisivo o altro materiale informativo

La lista non è esaustiva. Non sono ammesse attività lucrative.

Scadenza
Le candidature devono pervenire entro e non oltre le ore 18:00 di mercoledì 26 giugno 2013.

leggi tutto: http://www.azioneprovincegiovani.it/avvisoduemilatredici.php
